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I GIOVANI ESPLORATORI D'ITALIA 



Le mie Tende da Sport si trovano pure in deposito a T o r i n o presso: 
A. MARCHESI • Vìa S. Te rena, 1 - Piazzetta della Chleaa - Telèfono 30-56. 

P r i m a r i a S a r t o r i a 

A. M A R C H E S I 
Teresa, i (piazzetta della Chiesa) T O R I N O 

Telefono 30-55 

E uscito il CATALOGO 
(PRIMAVERA-ESTATE) 

che si spedisce GRATIS a richiesta. 

DIVISE PER UFFICIALI 
COMPLETO EQUIPAGGIAMENTO 

militari al fronte. 

NAZZARO & C, La Gran Marca Nazionale 
di Automobili che ha re-
gistrato i maggiori trionfi, 
asseconda i desideri della 
sua Clientela e costruisce 

Vetture 2 5 { 3 0 H P , Camions della portata utile di K g . 1 8 0 0 e 4 0 0 0 
Motori per Imbarcazione S S H P e Motori da Aviazione A U T Z A I i T 

10 Cilindri 100 HP — 6 Cilindri 6 0 HP — 3 Cilindri 3 5 HP 

Fabbrica Automobili N A Z Z A R O e C. - T o r i n o , Corso Peschiera, 250 - Telefono 85-97. 



L V O C E I D E L * L * O S P O R T 
Lñ COPPR FEDERALE 

Il "Milan Club,, batte "Genoa,, con 3 goals a 1 

Il campo del Velodromo del Sempione rigur-
gitava, domenica, di pubblico accorso ad assistere 
alla partita tra il Milan ed il Genoa, finalissima 
del torneo per la coppa federale. 

Infatti, solo in caso di match nullo, il girone 
si sarebbe dovuto ripetere, mentre la vittoria di 
una delle due contendenti avrebbe segnato la 
definitiva entrata in possesso dell'ambito trofeo, 
Il match — come era prevedibile — è stato gio-
cato con impegno massimo da entrambe le squadre, 
le quali hanno fatto sfoggio di tutta la loro vir-
tuosità. Si è potuto assistere ad una bella par-
tita, che ha avuto fasi emozionanti di reale inte-
rasse. Il primo tempo si può dire che ha segnato 
la supremazia evidente del Genoa che, per opera 
specialmente dei suoi « avanti » Berardo, Berga-
mini, Wallsingam e Crocco, ha compiuto diverse 
brillanti discese, dopo una bellissima serie di pas-
saggi, fatti quasi tutti su colpi di t e B t a . Il Milan 
ha dovuto impegnarsi subito a fondo per rispon-
dere a quest'attacco e la sua estrema difesa, Bar-
bieri, Sala e Pizzi, fu costretta ad un duro lavoro 
di rimando. Pur subendo questa dura pressione, 
i milanesi hanno saputo contrattaccare. Il Ceve-
nini ha saputo condurre bene la]sua prima linea, 

La corsa ciclistica Milano Como. — Mainetti taglia 1° il traguardo. (Ko\ Argus-lastre Tensi). 

ottimamente appoggiato dal trio mediano facente 
capo all'immancabile Soldera. 

i II Genoa fu però sfortunato e Wallsingam e 
Crocco mancarono per poco due goals. Questo 
primo tempo si chiuse con un goal all'attivo del 
Mila », goal segnato al quarantatreesimo minuto 
da Morandi, durante una mette sotto le porte del 
Genoa. 

Nella ripresa è ancora il Genoa che parte al-
1 attacco, insistendovi. Dopo cinque minuti, Sala 
del Milan, commette un fallo e l'arbitro concede 
il calcio di rigore al Genoa, che ha saputo con-
vertirlo in goal per merito di De Vecchi. 

All'ottavo minuto in seguito ad un fallo com-
messo da un « genoano », l 'arbitro concede il 
calcio di rigore al Milan. Cevenini lo tira una 
prima volta e segna il punto, che viene annul-
lato perchè non regolamentare. Cevenini ne tira 

Il pubblico ha l'impressione che Barbieri abbia 
parato troppo dentro la porta e che l'arbitro 
avrebbe dovuto concedere il goal al Genoa. Ora 
la superiorità è del Milan, che insiste nell'attacco. 
Un'ennesima discesa di Civinini I riesce a drib-
blare De Vecchi e, filando a tutta velocità, tira 
fulmineo in porta un pallone imparabile, segnando 
così il terzo goal. Vani riescono i tentativi di 
riscossa del Genoa, subito frustrati. Si registrano 
anzi belle discese di Bozzi e Morandi, del Milan. 
Quest'ultimo deve ritirarsi perchè feritosi cadendo 
e non rientrerà -che verso la fine. 

Durante una discesa del Milan l'arbitro ferma 
il giuoco ed espelle Ferrario del Milan e Berjgi- ^ col _fuoco; oppqjK) ¿¡i -Uflfl—^cheletr 
mini del Genoa. Il Milan gioca ¿¡otììuon -nove •^p'7!ry]fPtTn*W,pen i. 11'peso e ra reSfltei: 
uomini ed il Genoa con dieci. La 'pa r t i t a volge 
alla fine senza che il Genoa riesca più a minac-
c ia re la poi£a del Milàn. 

I ponti di guerra-
Accennando all'influenza che 

in questa guerra esercitano i 
corsi d'acqua e mettendo in ri-
lievo l'opera dei pontieri, Vit-
torio Giglio ricorda nella Cul-
tura Moderna che l 'arte dei ponti 
militari risale alle origini della 
storia della civiltà. Ogni volta 
che l'uomo ha voluto invadere 
il territorio altrui si è dovuto 
porre il problema del passaggio 
di un corso d'acqua. Tuttavia 
la prima traversata di un fiume, 
da parte di un esercito, com-

piuta *a regola d'arte, fu quella dell 'Indo da 
parte di Alessandro il Grande, nel secolo ìv 
a. C. Alessandro il Grande, il quale si servì di 
battelli scomponibili in due o più pezzi, ciascuno 
dei quali era trasportato da una bestia da sorna, 
e il quale fu il primo a servirsi di galleggianti 
più leggeri delle barche come grandi sacchi di 
pelle pieni di paglia, foglie secche o aria, fu il 
pioniere dei pontieri. Giulio Cesare fu il primo 
generale romano che diede ai pontieri un ordina-
mento razionale ; egli impiegò infatti equipaggi 
da ponte organizzati, i corpi di sostegno dei quali 
erano formati da grossi tronchi d'albero scavati 
col fuoco, oppine da juiO-^cUfitetro di vimini 

¡enza dei mate-
riali adoperati per il tavolato erano in relazione 
col peso e con la resistenza dei corpi di 
sostegno. 

un secondo e realizza il goal, portando due punti 
all'attivo dei milanesi. 

Da questo momento il Genoa perde l'iniziativa 
del giuoco ed appare evidentemente affaticato. 
Solo al diciottesimo minuto Wallsingam, su pas-
saggio di Crocco, effettua una bella discesa. Av-
viene una mélée sotto la porta del Milan e Bar-
bieri si salva miracolosamente da una posizione 
critica. 

Il Milan vince così questo match con tre goals 
ad uno, aggiudicandosi definitivamente la coppa 
federale. La sua vittoria è salutata da un lungo 
applauso. 

Arbitro era il signor Eangoni di Alessandria. 
Ecco la formazione delle due squadre : 
Milan Club : Barbieri, Sala e Pizzi, Greppi, 

Solderi e Cazzaniga, Morandi, Avanzini, Ceve-
nini I, Ferrario e Bozzi. 

ILa vittoria del « MilanV nella 
finale per la « Coppa Federale ». — 
¡rezzi, De Vecchi, De Maria. 

\ (Fot. (inanieri - lastre Cappelli). 

Genoa 8. 0. : Molinari, De 
Nardi e De Vecchi, Ferrari, Bo-
glietto e Profumo, Berardo. Ber-
gamini, Brezzi, Wallsingam e 
Crocco. 

La classifica finale. 
1° Milan, con 11 punt i ; 2° Ju-

ventus e Modena, con 10 punti; 
3" Genoa, con 9 punti. 

V A R I E T À 

rrrn Fari e Fanali GARELLO 
Fausto e Pietro CARELLO FRATELLI - Torino - Via Petrarca, 30 (T e
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5T) - Milano - Viale Gian Galeazzo, 11 ( T l V S S 0 ) 
F O R N I T O R I D B L I y B P K I X C I l ' A I v I C A 8 I 5 I T A L I A N I 5 B « T I Ì K E 



I l Por togal lo in guerra . — Veduta del Porto di Lisbona c»n i piroscafi austriaci 'e 
germanici sequestrati dal Portogallo. (Fot. Argus - lastre Tensi). 

delle grosse unità 
e, date le sue di-
m e n s i o n i p e r -
mette di eseguire 
operazioni su va-
sta portata. 

La sua configu-
razione si presta 
pure alle mano-
vre più varie, per-
chè una Divisio-
ne e anche un 
Corpo d'Armata 
possono spiegar-
visi, evolvendo 
colla massima fa-
cilità. 1 boschetti 
che vi si incon-
trano e le depres-
sioni r e l a t i v a -
mente profonde 
del terreno del 
campo, depressio-
ni che si vedono 
in tutti i sensi, 
le rovine dei luo-
ghi già abitati, 
dànno alle mano-
vre che vi si svol-
gono un carattere 
impressionante 

di realtà e assi-
c u r a n o da un 
punto di vista di-
dattico-militare, 

una superiorità 
notevole s u l l o 
stesso campo di 
Chftlons, vantato 
come il princi-
pale, prima della 
guerra, per l'al-
l e n a m e n t o dei 
Corpi d' esercito 
francesi. 

S u p p o n e n d o 
che i russi di 
Mailly siano de-
stinati a partire 
per la regione di 
Verdun, essi ri-
t r o v e r a n n o sul 
futuro t e r r e n o 
d'azione una ana-
logia impressio-
nante con l 'an-
golo ferace della 
Champagne. 

Attorno alla guerra 
Donne pompieri In Germania. 

Lo Zeit annunzia che il comandante dei pom-
pieri di Leopoli, data la grande scarsezza di uo-
mini, è stato autorizzato dall'amministrazione cit-
tadina ad accettare donne tra il suo personale. 
Per ora verranno assunte oltre venti donne, le 
quali — dopo un corso d'istruzione — saranno 
senz'altro addette al servizio di guardia nelle 
caserme. L'esempio inglese, come si vede, ha fatto 
scuola. 

Proibito far provviste. 
Dopo aver combattuto gli speculatori sui viveri, 

si combattono ora in Germania, i criceti. Il «criceto», 
per chi non lo sapesse, è quell'animale della specie 
dei roditori che accumula più roba di quanta ne 
mangia. Ora, a Monaco di Baviera, si dà la caccia 
al « criceto » umano, stabilendo che dal 1° maggio 
in poi non si possano tenere nelle case più di 
due chili di carne, conserva e lardo, nn chilo di 
strutto, mezza libbra di tè, una libbra di cacao, 
un chilo di caffè, due chili e mezzo di zucchero, 
un chilo e mezzo di pasta, 10 uova fresche e 100 
uova conservate. Tratto tratto avverranno con-
trolli per mezzo di impiegati che potranno aprire 
tutti i cassetti. 

Anche 1 sarti... 

In Austria le cose vanno sempre come nel peg-
giore dei mondi possibili. 

I sarti di Vienna hanno tenuto un'assemblea 
plenaria per accrescere del cinquanta per cento 
il prezzo dei vestiti. I salari dei lavoranti sono 
cresciuti del trenta per cento: le stoffe di seta 
costano il sessanta per cento più di prima, le fo-
dere per le maniche e gli altri accessori in genere 
sono saliti dal cento fino al trecento per cento. 
Delle stoffe di lana i sarti hanno un vero terrore: 
non solo esse hanno subito aumenti fino al cento 
per cento, ma quello che più conta è difficilissimo 
trovarne. 

Ad esempio, non si trovano più stoffe in bleu 
Il colpo di grazia è stato dato poi dal divieto della 
esportazione di tessuti emanato dalla Germania 
in modo che in Austria si può fare assegnamento 
soltanto sulla produzione locale. 

Poiché i sarti viennesi sono divisi in tre cate-
gorie, coll'aumento deliberato la prima categoria 
chiede per un abito da 140 a 160 corone, la se-
conda da 180 a 200, la terza che mette fodere di 
seta da 250 a 300. 

Offi cine i Vil 
m 

llar Purnca CB5CfMtíí 3 sfm "5f,r< 1 
l i d i r c l u o d pezzi staccati per Biciclette e p< 
VXJLiJLì^JR P E E O S A ( I P i n e r o l o ) . 

li Acciaio 

er Automobili. 

I russi in Francia 
Festosamente accolti dai francesi i russi son 

sbarcati a Marsiglia e si sono accampati a Mailly. 
Il campo si trova al centro del Dipartimento 

dell'Aube, uno dei territori più fertili della Cham-
pagne, a 42 chilometri a nord di Troyes e a 32 
a sud di Chàlons presso la ferrovia che congiunge 
le due città. E' una immensa distesa di circa 
15.000 ettari in cui prima della guerra, si eleva-
vano a dozzine le fattorie che furono atterrate 
per necessità militari. Già al momento della guerra 
il campo passava per un modello del genere. 
L'alloggio è assicurato da baracche in muratura. 
Il materiale da letto è quello delle caserme ordi-
narie : le cucine, anche esse in muratura, sono 
provviste di acqua a corrente continua e di appa-
recchi perfezionati. Ogni battaglione ha la sua 
cantina in una baracca speciale. Le infermerie 
sono preparate con tutto il comfort desiderabile : 
vi sono annessi bagni e doccie. Gli ufficiali, allog-
giati pure in baracche, pigliano i pasti in due 
sale-mensa : grandi locali servono loro ugual-
mente da sala di convegno. Infine due padiglioni 
sono riservati ai generali, che abitano così in 
mezzo alle loro truppe. I cavalli sono stati rac-
colti in scuderie ai due lati estremi del campo. 

La fornitura della carne è assicurata da una 
beccheria militare stabilita con un macello e con 
parco pel bestiame fuori del campo propriamente 
detto, sulla riva sinistra del torrentello. I forni 
del pane sono organizzati nel vicino villaggio 
di Mailly. Il campo è illuminato a Ince elettrica 
e alimentato da acqua potabile per mezzo di una 
macchina aspirante munita di apparecchi steriliz-
zatori. 

Grazie alla sua speciale topografia, il campo 
di Mailly offre un terreno ideale per l 'istruzione 

L'ar r ivo di t ruppe russe a Marsigl ia — Oli ufficiali ruisi e francesi salutano i soldati russi. 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 



II saluto dei soldati dalla fronte 
-H Dalle novelle terre italiane Albanesi, dove 

ora sventola il tricolore, i militari del Genio mi-
natori inviano i più cordiali saluti ai parenti ed 
agli amici: Testa Carlo. Pedrnzzi Pietro, Decaroli 
Giuseppe. Bona. Flecchia Battista, Mosca Toba 
Riccardo, Bovio Domenico, Zublena Giuseppe. 

•jf Dalle prealpi dell'Isouzo, preghiamo la S. V. 
di volere pubblicare i nostri saluti ai cari geni-
tori, fratelli, parenti ed amici, assicurandoli della 
nostra ottima salute : Marchetto Giacomo, Mez-
zano Bernardo, Tira Giacomo. 

f̂ Dalle balze del Trentino un gruppo di arti-
glieri, figli del vecchio Piemonte, mandano ai 
parenti ed amici, i loro cari saluti ed auguri : 
Mattioli, Loro Piana Mario, Rossi, Gava, Martin 
A m e d e i ' , Beiti amo Michele, Genova Domenico, 
Bonelli. Botalla Gambetta, Borri Anselmo, Mnriat, 
Celso, Pela, Monticene, Francia, Nicolò, Gerbore, 
Elos, Groppello, Conioglio, Demichelis, Vasaio, 
Gorgiat, Bevione, Ramella, Raserò. 

4. Voglia per favore pubblicare sul suo gior-
nale i saluti che inviano alle loro famiglie, pa-
renti, amici e fidanzate, un gruppo di esploratori 
canavesani, del distretto d'Ivrea, i quali si tro-
vano a combattere sul Carso, per un' Italia più 
forte e più grande : 
Garda Pietro, Carrera 
Mario, Gaido Aventino, 
Gassino Giuseppe, Mus-
sano Giovanni, Clerico 
Giovanni, Arnoletti Do-
menico , A r b o r e Gio-
vanni, Catellono Pietro. 

ìf Alcuni allegri pie-
montesi fucilieri, che si 
trovano sulle più alte 
vette del Tirolo, dove 
leggono ogni settimana 
questo giornale, vi pre-
gano di inviare i loro 
saluti alle loro famiglie, 
parenti, amici, compae-
sani. assicurandoli tutti 
della loro ottima salute: 
Guido Alene, Bonati Be-
niamino, Rettagliati Na-
tale, Giuseppe Perotto, 
Basilio Carmelo, Ernesto 
Gallo, Valentino Osto-
rero, Felice Moschietto, 
Novariuo Luigi, Maina 
Michele. 

Dalla zona di guerra 
i sottoscritti militari di 
fanteria, salutano i loro 
cari e gli amici tu t t i : 
Bottazzi Eugenio, Maz-
zarello Ernesto, Bottazzi 
Armando, Mario Picci-
nini. 

Jf Vi preghiamo di in-
viare i saluti e gli auguri 
Pasquali alle nostre fa-
miglie, parenti, amici, da 
un gruppo di granatieri 
al fronte : Bernard Gio-
vanni, Curto Giovanni, Chiuminato Domenico, 
Foco Emanuele, Giacometto Antonio, Barbero 
Francesco, Volta Giovanni, Delmastro Paolo, Ra-
vasio Francesco. 

• I sottoscritti militari della classe del 96, ber-
saglieri, tutti piemontesi, pregano la sua cortesia 
di volere inviare i loro più cari saluti alle loro fa-
miglie di Alessandria: Boccino Domenico, Aschieri 
Lorenzo, Riva Rocco. Pagella Luigi, Broni Rocco. 

• I bersaglieri ciclisti di Villanova Canavese, 
mandano ai loro cari genitori, parenti, amici, 
mogli e fidanzate, saluti: Airola Pietro, Camerano 
Martino, Destefanis Lorenzo. 

ir I sottoscritti militari, che si trovano da molto 
tempo al fronte, inviano alle loro famiglie, parenti 
ed amici, i migliori saluti : Ravizzoni Vincenzo, 
Fabbrini Ferdinando. 

• I nostri più cari saluti e ricordi ai cittadini 
torinesi, da noi combattenti delle classi 86 e 87 : 
Gioga Giovanni, Borgna Ernesto, Amezzano Pietro, 
Villata Luigi, Ballatta Albino. 

Dalle più alte vette della zona oltre Isonzo, 
vi preghiamo di trasmettere i più fervidi saluti 
alle famiglie nostre, parenti ed amici, gli alpini: 
Garberò Giuseppe, Scarsi Andrea, Pesce Pietro. 

Jf Noi sottoscritti appartenenti ad uno dei reg-
gimenti che sono in Albania, preghiamo la S. VJ 
affinchè voglia trasmettere i saluti alle nostr 
care famiglie, parenti ed amici : Miorali Albey 
Calcila Cosimo, Croce Jerminc, Curti Emili^fio 
violo Mario, Sarti Andrea. 

I sottoscritti del reggimento 
«alle alte vette del Veneto i più 

ai parenti, amici e alle signorine di Pianfei : Ma-
rabotto Francesco, Fenoglio Giuseppe. Gianaria 
Sebastiano. 

I ciclisti di uu battaglione di fanteria, pre-
gano cotesta Direzione di volere inserire nel gior-
nale i loro saluti alle care famiglie, ai parenti, 
amici e fidanzate, sperando in un presto e glo-
rioso ritorno alle loro case, contenti di avere con-
tribuito al raggiungimento della graude causa 
comune: Broggio Battista, Sappino Antonio, Regis 
Daniele, Patrito Giov. Battista, Grenci Domenico; 
saluti alle «, bele to te» Maioleo Sella, « taba-
cliine », Riua. Viva il nostro bel Piemonte ed il 
suo buon vino: Cerminara Nicola dall'Albania. 

+ Un gruppo di bombardieri alessandrini, 
combattenti sulle cima del Carso, pregano di 
volere assicurare le proprie famiglie e fidanzate, 
che essi godono ottima salute: Salatta Francesco, 
Visca Ferruccio, Beusi Ernesto, Camera Ernesto, 
Turco Alberto, Eehift'ro Bartolomeo, Marnelli Pio, 
Viotti Pietro. 

Dalle più alte vette, al di là dell'Isonzo, un 
gruppo di alpini mitraglieri, dopo 11 mesi che si 
trovano al fronte, vi pregano di portare i loro 
saluti alle care famiglie, fratelli, sorelle, assicu-

A Roma, sul Palatino, 
e Jean Garrire inneggia 

teppe, Bo-
"ozzi Gio-

gi, Villa 
, Beretta 

lio, Colzani 

il professore Leone, promotore dell'* Associa x'one Latina Oesus», parla dell'origine di Roma 
alla comune origine e alla fratellanza italo-francese. (Fot. S t raz ia - lastre Cappelli). 

randoli che godono ottima salute: Mellano Giu-
seppe, Rovera Giuseppe, Barbero Francesco, 
Macri Giacomo, Ghio Giovanni, tutti di Cuneo. 

4- I sottoscritti militari piemontesi e lombardi 
inviano sinceri saluti ai loro parenti ed amici : 
Bonello Angelo, Tosetti Luigi, Vico Michele, Bruno 
Maurizio, Amerio Giovanili, Viglino Lorenzo, 
Boero Giovanni, Gallo Paolo, Borgnino Giacomo, 
Bono Giacomo, Arcostanzo Antonùifc Merlo Giu-
seppe, Carrero Annibale, Ravina, 
nanomi Girolamo, Colombo 
vanni, Scaccabarozzi Luigi, 
Ambrogio, Mariani Dioni 
Luigi, Clerici Angelo 
Mario, Goia Albino. 

4- Mandiamo a Onèsto pregiato gior-
nale fervidi aujtìjfcfc SoBtre care famiglie: 
I cugini Lanzu.Cqléflte e ^ a n z a Giuseppe. 

* Dalle 
Cadore, in 
ai cari 
Bernal, 
ruggi^fefflÉàiP**- " " o s > r v " 

di una trincea delle più avanzate, 
.f&^d&fiy1 i nostri saluti e auguri alle care fa-
"ÌìgTIé" jKrenti e conoscenti: Faraboni Giacomo, 

Pietro, Tacchini Pietro, di fanteria. 
Uniti sulle più alte vette del Trentino già 

recente, mentre cade la neve, festeggiamo le feste 
pasquali e col pensiero corriamo ai nostri cali ai 
quali mandiamo affettuosi saluti ed auguri di pace 
e di vittoria: Merluzzi Pio, Alberto Oreste, Sava-
gnera Ruggero, Abate Albino, Saglio Severino, 
Filipponi Giovanni, Garavana Lodovico, Meinardi 

Alberto, Miglietti Giuseppe. Viva il nostro Pie" 
monte ! 

Un gruppo di alpini piemontesi, dalle nevose 
vette della Caruia inviano i loro più cordiali saluti 
alle care famiglie, parenti, amici, conoscenti, assi-
curandoli della loro ottima salute: Bertolone 
Guido, Costa Federico, Morino Giovanni, Chiodo 
Fiorio, Tomasone Natale, Cirio Carlo, Serra Luigi, 
Polissero Domenico, Pelissero Giuseppe, Berio 
Carlo, Nepotefus Michele. 

* Un gruppo di baldi bersaglieri piemontesi, 
inviano dal fronte i più fervidi e sentiti saluti 
alle loro famiglie, alle bele tote di Torino e a 
tutt i i piemontesi : Brachetto Carlo, Barberis Gio-
vanni, Vilarco Pasquale, Bertoglio Amilcare. 

I sottoscritti piemontesi, militari del genio, 
dal fronte inviano auguri di buone feste, alle 
mogli, parenti, fidanzate, amici, speranzosi di ri-
tornare presto alle loro care famiglie: Ughes 
Giuseppe, Iiivazio Giulio, Louis Avondo, Beccaro 
Ernesto, Roberto Cariani, Borgogna Giuseppe, 
Valentino, Prina Cerai Pietro. 

Dalle più alte vette dell'Isonzo, in mezzo a 
molta neve, un gruppo di alpini piemontesi, tutti 
allegri e pronti a compiere sempre il loro dovere 

per la difesa dei confini, 
vi pregano di pubblicare 
vivi e cordiali saluti pel-
le loro famiglie, parenti, 
amici e fidanzate: Ma-
gliano Bernardino, Bo-
netto Francesco, Giac 
coneGiuseppe, Basso Giu-
seppe, Mulinari Giovanni, 
Maccagno Giuseppe, Bar-
bero Francesco, Marsaglia 
Francesco, Marsaglia Giu-
seppe, Ruella Dal mazzo, 
Bordino Giovanni, Aimar 
Giuseppe. 

•fc Un gruppo di skia-
tori piemontesi, trovan-
dosi sulle Alpi Giulie, 
pregano trasmettere i 
loro più cari saluti alle 
proprie famiglie, mogli, 
fidanzate, parenti e amici, 
rassicurandoli della loro 
buona salute : Cima San-
der Pietro, Ghiglietti 
Pietro, Bianchetti Leone, 
Tione Battista, Bertoldo 
Giovanni, Roncaglia Bar-
tolomeo, Giachino Gio-
vanni, Procarione Do-
menico , Garbagna Da-
niele. Bug i l i Michele, 
Chiono Martino. 

Un gruppo di sol-
dati piemontesi di fan-
teria, uniti dove si com-
batte per la grandezza 
della patria, inviano i più 
cari saluti alle loro spose, 
famiglie, parenti, amici, 
assicurandoli della loro 
ottima salute: Crotta An-

tonio, Negro Bernardo, Enrione Luigi, Fontana 
Antonio, Ferrara Pietro, Oderio Onorato, Boeris 
Carlo, Bossolo Angelo. 

Un gruppo di soldati mitraglieri vi pregapo 
pubblicare i saluti per i lontani parenti ed amici: 
Damiazzi Angelov Golmani Giuseppe, Conforti 
Vittorino, Rizzi Giovanni, Basso Luigi. 

Viva l ' I talia! 
Noi giovani piemontesi, della sanità e sussi-

stenza, adunati a parca cena, inneggiamo alla pros-
sima vittoria delle nostre armi, al Ee e alla patria, 
ed alzando il bicchiere brindiamo alla salr te delle 
nostre care spose, dei nostri bambini, delle fidan-
zate, dei parenti tutt i e degli amici : Bisi Seve-
rino, Cholet Battista, Ravella Bartolomeo, Oggeri 
Pietro, Ravian Vittorio, Arnaudo Mario, Ravelli 
Vittorio, Caian Gio. Batt. 

Volete una notizia? Un nostro valoroso com-
iL iiauacalfi.Jl' 'Vi ar _ ' Lt 'j."l '-LJJ1--'jtlftl Ùftfcj ha 

,n -
on 

_ _ - o^TW^pwBete araostr i 
nemici, ma vi dirò che Si t rat ta di una cosa ma-
gnifica, che darà risultati splendidi. L'invenzione 
fu già portata a conoscenza del Ministero. 

if Favorite pubblicare sul vostro bel giornale 
i miei più sinceri saluti per i miei concittadini 
di Rivarolo Canavese, e sopratutto per la mia 
famiglia, parenti ed alla mia cara Angiolina; ve 
li mando dall'Albania : Naretto Giovanni, di fan-
teria. 

-fr Ricorrendo le feste, inviamo infiniti saluti 
alle nostre famiglie, parenti e amici: Ivaldi Eu-
genio, Appendino Giovanni, Monticone Giovanni. 



1 Giovani. Esploratori nei viali del Parco di Villa Savoia. (Fot. Morano-Piseulli). 

Il vento infido • • • 

limonilo attraversa un periodo tragico quale mai 
nella storia si è avuto. Noi possiamo ricordar guerre 
crudeli, tremende ; devastazioni per terremoti o per 
altri cataclismi; malanni di pesti o altri morbi di-
struttori, ma tutte queste terribili calamità che si 
sono abbattute sulVuman genere in diversi periodi 
che la storia ha ricordato non rappresentano se 
non inci lenti quasi trascurabili quando si raffron-

ì ira filili Keicev'ii ai 'A ' t inistra: **Émìlio, 
nel cen t ro : Giooanni, campione di lotta. 

tino con quello che ora avviene da circa due anni. 
Sembra — a volercisi fermar sopra a considerare 
con una certa profondità di esame — che un lento 
veleno abbia come offuscalo Vanimo umano e lo 
trascini ora quale ubbriaco sempreppiù verso il 
male, sempreppiù verso gli errori. Si pensa con rac-
capriccio a tutto ciò che si va svolgendo sotto i 
nostri occhi, e con lo stisso raccapriccio non se ne 
vede la probabilità di una più o meno prossima 
fine. Dall'un capo all'altro del mondo — chè ormai 
con l'intervento morale fe continuerà solo ad esser 
tale f ) degli Stati Uniti il con flitto si può dire vir-
tualmente esteso a tutte le parti del mondo — tutti 
parlan di pace, tutti ne sentono un bisogno pref o-
tente, tutti l'invocano, ed intanto In guerra con-
tinua sempreppiù accanita, sempreppiù crudele e 
selvaggia fra quelli stessi appunto che la pace ago-
gnano. E' vento di follia o è saggezza, amore di 
giustizia, desiderio di dare un definitivo assetto 
umano al mondo che fa sparger sangue, che semina 
dolori, che fa versar lagrime a fiumi al mondo 
interof E' un po' dell'uno e dell'altro. E' lalotta 
feroce, ferocissima anzi, di quello che c'è di vecchio 
nel mondo, pregiudizi, atavistici predomina, residui 
di aristocrazie e di violenze padronali contro il li-
bero governo dei popoli liberi, contro il diritto co-
mune a tutte le creature nate da uomini, contro lo 
spirito democratico che ha bisogno di vincere, di 
sorgere, di dettar la legge unica, la legge morale, 
la legge della uguaglianza. 

Ed abbiamo in questa lotta — che non è di na-
zioni, non è di monarchie, non è di popoli, ma di 
tutta l'umanità contro pochi dominatori i quali 
sentono crollare tutto il falso edificio nel quale han 
costrutto la loro fortezza che or più non li pro-
tegge — da una parie lo spirito imperialistico feu-
dale, vevshio e tirannico delle potenze centrali, 
quali l%.(frrniania, l'Austria, la Turchia e la Bui-
garia,<'m$jitr4~dalValtra parte, e contro tutta questa 
unione fabarbarie, di mondo che rappre-
senta iia^r,fHis^i»,, qbbiamo nazioni già libere e 

Francia, VTtaba. ed'ùnUe ad'esse la Russia, quella 
santa Russia il di cui popolo aspira ad avere (e 
l'avrà dopo chè"f*'¡fufnrt'Occasione ha tutto con-
cesso per il sac.ròyintttt* (Wfia propria terra e per 
il santo desiderio detticiil 

JLex rus§i in Erancia 

che scuoteranno il (fiogo 
Tra questi due gruppi di beiti 

^aaaoooooaoaaanooaoaooaoaaaoaooor 
a 

I SPORT | 
o ™ 

Q D O o a o o a o o o o o o o o o D o o o a ^ o D o a o o a c Q -

sanguinoso dramma della guerra attuale, mentre 
attorno ad essi le altre nazioni assistono neutrali 
— come fatto materiale — ma partecipanti come 
fatto morale. 

Ohi infatti non vorrebbe riconoscere come l'Ame-
rica, l'Africa, l'Asia non sieno a favore delle fe-
tenze dell']ntesa e contro quelle centrali sopraffat-
tricif Chi dei neutri non vede in queste ultime il 
pericolo di un ritorno alle vecchie barbare domi-

•tpi 
mondo e lo sbarco 

" abile e subii**" j^ff ' 

dziate 
'ontenegro 
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a. 

nazioni militaristiche le quali trascinerebbero questo 
povero mondo indietro di qualche secolo? E nessuna 
presa fa nell'animo degli uomini che ricordano la 
storia e pensano alle conseguenze di una vittoria 
militare dtlle potenze centrali il mellifluo chiac-
chierio di vecchie volpi della politica tedesca, nè le 
tarde ed inutili confessioni di questo o quel potente 
reggitore che sembra diventato l'umile servo del 
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Fornitori del Corpo « Giovani Esploratori d'Italia „ 
Casa specializzata per la Confezione Uniformi da Ufficiali 

e relativo equipaggiamento. 

'agli ufficiali dei Oiivani Esploratori. 
(Fot. Morano-Pifculli). 

barbaro, ondeZabbatterlo e mettere così il mondo al 
'¡curo da ogni suo ulteriore tentativo di sopraffa-
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3. A. lì. il Principe Ereditario assiste alla costruzirne di un osservatorio. (Fo t . Morano - Piscull i) , 

sione, tutto questo che potrebbe in certo modo fare 
ombra ad animi pavidi e mal sicuri non arreca 
alcuna debolezza a quelli animi saldi e forti che 
hanno composto la sacra unione, che hanno giurato 
il lucro patto, che hanno promesso al mondo la 
salvezza in una pace sicura, durevole, reale. 

Il vento infido che da due 
anni abbatte, avvelena, insan-
guina, distrugge, martirizza 
questo povero mondo, ora in 
una parte di esso, ora in 
un'altra, cesserà, ne siamo 
certi, fisso è lo sforzo ultimo, 
decisivo di ogni cosa vecchia, 
passata, che sente vicina la 
morte, che vede accostarsi la 
fine c tenta di allontanare — 
per quanto più è possibile — 
l'una e l'altra, ma il mondo 
cammina come sempre ha cam-
minato, e non a ritroso, e nes-
suno saprebbe o potrebbe im-
maginare un ritorno a quanto 
già fu distrutto da anni ed 
anni, a rigide dominazioni 
imperialistiche, militaristiche, 
feudali. 

Noi respireremo — quando 
questo vi nlo che sa di morte 
e di distruzione ma non per i 
nostri principii, non per i no-
stri santi ideali di vera fra-
tellanza, sarà cessato — in 
aure più sane, in aure bene-
dette e santificate da tanti sa-
crifici, purificate da tanto san-
gue, da tanti dolori, da tante 
lagrime. Non vogliamo dire 
— come tanti han voluto affer-
mare — che tutti questi dolori, 
queste lagrime erano necessa-
rie per la redenzione di questo 
nostro povero vecchio mondo, 
perchè esso progrediva lo stesso 
anche senza lo spargimento di 
tanto sangue, ma siamo sicuri 
che esso non sarà stato sparso 
invano e che invece avrà str-
vito ad affrettare la realizza-
zione di quegli ideali che lo spi-
rito gretto ed antiquato di do-
minazioni militarìstiche, quali 
quelle annidatesi e fortifica-
tesi e vilmente preparatesi 

-"alto, nel cuore della vec-
c.l. ' di ¡ab-

battere, , . - ,onta-
nare, di sradicai*. ' -mimo 
dei popoli civili. 

E benedetto sia questo san-

gue, benedette queste sante lagrime, che a tanto 
beneficio dell'umanità sono servite. 

Popo il vento infido avremo il sole, il gran sole 
splendido e vivificatore, che darà al mondo nuova 
vita, nuova forza, nuova esistenza. 

La Stampa Sportiva. 

Coi n o s t r i va loros i so lda t i . — Oli ufficiali del... Battaglione bersaglieri 
etilisti sul Monte Sei Busi. Nel c e n t r o : il Sottotenente Oomm. Mercanti, Se-
gretario Generale del T o u r i n g . (Fot . Argus - l a s t re Telisi). 
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proprio popolo, ora che questo ciecamente lo serve 
e si fa ammazzare. No, il mondo intero ha aperto 
i/li orchi alla luce, e se ancora dei male intenzio 
unti or qua, or là, spinti dalle mene teutoniche — 
rome in Irlanda, come in America, come avverrà 
f rse anche in altre parti del mondo —fanno del 

hiasso perchè le potenze dell'Intesa abbiano da 
indebolire in qualche modo hi forte pressione che 
esse vanno adoperando ed aumentando contro il 

Bl 



La nos t ra guerra . — Un passaggio pericoloso per fronteggiare il nemico. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli}. 

Espugnata dagli Ache i , 
Acrocorinto, si pretese nei 
patti della capitolazione la 
consegna di quattrocento ar-
mati e dei cinquanta cani, 
tanto dai nemici essi venivano 
stimati. 

In mano ai tedeschi. 
Il sergente Luciano Picard 

prigioniero dei tedeschi, ha 
abbandonato il c a m p o di 
Wittenberg ed ora ha scritto 
al Temps una lettera nella 
quale descrive il t rat tamento 
che la Germania fa ai pri-
gionieri. La riportiamo in 
parte perchè anche essa è un 
documento dimostrativo : 

« Son finiti Wittenberg e il 
suo carcere ; son finite le ore 
d'amarezza, di disgusto e di 
odio ! Wittenberg non è più 
che un incubo di cui rimane 
il ricordo incancellabile. Wit-
tenberg, campo di miseria, 
dove ho conosciuto le torture 
della fame l 'apr i le scorso, 
così da avere due sincopi 
per giorno, dove i nostri po-
veri pacchi venivano saccheg-
giati e le nostre scatole di 
conserve trapassate a colpi di 
baionetta (posso dirlo ora); 
Wittenberg campo di bruta-

LA GUERRA EUROPEA 
Trebisonda nel passato. 

Trebisonda, liberata in questi giorni dai russi 
ora dopo 455 anni di servitù turca, ha dietro se 
venticinque secoli di memorie. Gl'imperatori di 
Roma avevano fatto di essa — l'antica trapezunta 
dei greci — il gran centro commerciale dell 'Estremo 
Oriente romano ed avevano ivi costruita la flotta 
del Ponto e la base d'operazione per le legioni 
dell'Asia. L 'u l t imo imperatore di Trebisonda, 
David Comneno, abbandonato dall'alleato Uzun 
Hassan (che aveva accettato la pace di Maometto 
I l malgrado il rinforzo di 200 artiglieri italiani, 
i primi recanti artiglierie nel Caucaso) accettava 
il giogo turco; viltà che gli fu inutile poiché sei 
anni dopo finì coll'esseie strangolato per ordine 
del Padiscià. Fu nel 1461 che Maometto I I entrò 
nella città lungamente agognata, dopo averla 
assediata per terra e per mare. Allora il conqui-
statore di Costantinopoli era all'apogeo della sua 
potenza. 11 suo impero dal Danubio si estendeva 
ai confini della Persia: pochi anni dopo sconfiggeva 
genovesi, veneziani, napoletani e spaventava l'Oc-
cidente annunziando che il suo cavallo avrebbe 
mangiato l 'avena sull'altare di San Pietro. Il suo 
luogotenente Omar bey invadeva il Friuli, occupava 
il ponte di Gorizia e minacciava i più bei domini 
della Serenissima; le sue navi davano l 'assalto a 
Otranto e i suoi ciausc vi scannavano diecimila 
italiani. Oggi il traballante trono dell' ultimo 
Maometto, perduto ogni possesso in Africa, rimasto 
con un'umile lista di terra in Asia, è insidiato 
non meno dai suoi nemici che dagli infidi alleati. 

Tanto riferisce il Giornale d'Italia ricordando 
le ultime splendide vittorie Russe sul povero turco. 

Il cane della guerra. 
Scrive il Cacciatore italiano che il cane non è 

solo utilizzabile per diversi servizi in guerra ma 
che è anche un vero e proprio guerriero istinti-
vamente. 

Toussonel ha scritto, infatti, eh' esso aspira 
alla guerra come il cavallo, s ' inebr ia dell' odore 
della polvere e dà in pazzi accessi di allegria alla 
vista di un fucile. E pare sia questa una qualità 
dei cani di tutt i i tempi e di tut t i i paesi. Keller 
trovò cenno nella letteratura cinese d' un impe 
ratore del Celeste Impero, 1121 anni a. C., ch'ebbe 
in omaggio « perchè abilissimo nelle imprese bel-
liche », un alano del Tibet, uno di quegli alani 
grandi, imponenti, fortissimi, che Marco Polo de-
scrisse grossi ed alti come un asinelio, e che, se-
condo Erodoto, Serse avrebbe in buon numero 
condotto con sè nella guerra contro la Grecia. E 
prima di Serse ne aveva già usato Dario che, 
fuggendo dagli Sciti (508 a. C.), protesse la riti-
rata del suo esercito con cani, parte dei quali, 
lasciati di notte negli accampamenti abbandonati, 
coi loro latrati fecero credere ai nemici che i per-
siani fossero ancora sul luogo, mentre se ne erano 
allontanati. A Maratona — 490 anni a. C. — un 
cane combattè nelle file greche contro i persiani 
e cadde, meritando di figurare negli affreschi che 
ricordarono la celebre battaglia, gloria di Milziade. 
L'uso dei greci era di porre i cani a guardia di 
campi e cittadelle: rimase così famosa la guar-
nigione dei 50 molossi che presidiavano Corinto 
e tra i quali si coperse di gloria « Solero », che 
meritò dallo Stato un collare di argento con la 
scritta : « difensore e salvatore di Corinto ». 

La nos t ia guei ra . — Ne'le nostre trincee di prima linea 
dei nostri soldati per ingannare il nemico. (Fot . Strazza -

lità dove i c a n i poliziotti 
" venivano condotti senza mu-
seruola nelle baracche, dove 
il bastone e il nervo di bue, le 

"calciate di fucile e la sferza 
erano moneta corrente; dove 
la tortura del palo ha cagio-
nato tante congestioni ; Wit-
tenberg campo di morte dove 
più di800 camerati sono morti 
per mancanza di cure o sotto 
i colpi di una fucileria vi-
gliacca ; dove, prima di par-
tire, ho visto trasportare il 
cadavere di un povero piccolo 
alpino ventiduenne fulminato 
da una corrente elettrica in 
una officina jlov'era costretto 
a un lavoro pericoloso : \o ra 
si aveva 1' odioso cinismo di 
farne l 'autopsia ali ' infermeria 
sotto i nostri occhi. S o n o 
questi i ricordi d ' una prova 
infernale foi tunatamenteger-
minata ». t * 4, 

Un superstite 
di Solferino. 

Il Temps ricorda la storia 
di un eroe di Solferino che 
è tuttora vivente in Francia. 
La sera del 24 giugno 1859, 
il capitano di stato maggiore 
Ruyneau de Saint-Georges 
riceveva l 'o rd ine dal suo 
generale Clérembault, coman-
dante d 'una brigata di caval-
leria della Guardia, di spin-

gersi in ricognizione a Guidizzolo sulle orme degli 
austriaci in fuga. Un giovane brigadiere o cap0. 
rale degli usseri, Antonio Napoleone Roux, di 19 
anni, che già durante la giornata aveva caricato 
valorosamente il nemico, chiese di poter accom-
pagnare il capitano. I due cavalieri, seguiti da 
pochi soldati, s'avvicinavano a Gnidizzolo quando 
uno squadrone di ulani della retroguardia aia. 
striaca, balzando fuori dall'oscurità, assalì la pat-
tuglia. Il brigadiere Roux ebbe la presenza di 
spirito di porsi col suo cavallo attraverso alla 
strada, fortunatamente assai stretta, impedendo 
per qualche minuto allo squadrone di piombare 
sugli usseri in massa. Egli gridò al capitano e ai 
compagni di allontanarsi e rimase solo a teiiei 
testa per qualche minuto a un turbine di nemici, 
menando colpi di punta e di taglio con magni, 
fico impeto, rinnovando l 'atto glorioso di Baiardo 
al ponte del Garigliano, finché colpito da due 
lanciate precipitò da cavallo. Fu condotto prigio-
niero a Mantova. Tornato in patria fu decorato 
e promosso sergente. Nel 1870 combattè ancora; 
prigioniero a Metz, fuggì tra pericoli e stenti di 
ogni genere e tornò a combattere come ufficiale, 
guadagnandosi la Legion d'onore. 

Come ci amiamo... 
Un aneddoto che non è una rivelazione perei,, 

di simili etiempi di fraterno amore è tutta intc 
suta la nostra vita militare. 

Da qualche giorno si trova in licenza in fa-
miglia, a Sommacanipagna presso Verona, Cii>-
quetti Antonio, sergente del 6 Reggimento alpini. 

Il 27 febbraio nell'ospedale della Croce Verdi 
di Torino, un soldato di fanteria, certo Savin 

Nanetti, toscano, agonizzav, 
per anemia acuta. Il medie 
aveva perduto ogni speranz 
di s a l v a r l o , se immediai 
mente, altro sangue sani 
non fosse entrato nelle ven 
del malato. 

Il Cinquetti era in conva-
lescenza per ferita alla tes>t:. 
riportata in combattimen: 
Sentì nel suo cuore semplice 
e buono una forte compi -
sione per l'amico e spont ,-
neamente offrì il suo sang e 
per la salvezza di lui. 

Presentò al chirurgo il 
braccio e il liquido vit e 
penetrò rigoglioso nelle vene 
del moribondo, che, aperti li 
occhi alla vita, ringraziò il 
suo magnanimo salvatore. 

Dopo l'operazione il Cin-
quetti dovette mettersi a leti 0. 

Il Nanetti, ora quasi com-
pletamente guarito, scrive al 
suo salvatore lettere tralx c-
canti d'affetto e lo chiama 
suo secondo padre. Le damo 
della Croce Verde dell'ospe-
dale di Torino offersero ti 
Cinquetti una bella pergan e-
na con questa dedica: « Al 
sergente Antonio Cinque ti 
in segno di ammirazione per 
il nobile atto compiuto, le 
dame della Croce Verde, of-
frono ». Il d vertimento 

lastre Cappelli). 

La nostra guerra. 
nelle trincee. 

Il lavoro dei nostri soldati per liberarsi dalle nevi 
(Fot, Strazza - lastre Cappelli}. 



baule che doveva servirgli da nascondiglio, Roe-
ver si sottopose ad una cura speciale contro l'o-
besità, e appena il suo ventre fu ridotto alle pro-
porzioni volute, la signora acquistò i biglietti per 
due cabine contigue. Roever durante il giorno si 
rinchiudeva nel baule, che era munito di venti-
latore ed imbottito, e ne usciva di notte. Nessuno 
a borbo sospettò mai nulla, sebbene i passeg-
geri fossero stupiti dell'appetito fenomenale della 
signora Roever, la quale, dopo un buon pranzo 
alla tavola comune, si faceva servire tutte le sere 
nella propria cabina una cena abbondantissima 
ed una dozzina di sandwiches. L'ingegnere Roe-
ver è stato internato ; ma alla sua signora è stato 
permesso di proseguire il viaggio. 

Nemmeno tenersi puliti... 
Il sapone sarà distribuito con parsimonia da ora 

in poi in Germania. Esso sarà venduto contro pre-
sentazione di tessera, e cioè in ragione da 100 
sino a 500 grammi al mese per persona. I medici, 
i dentisti, i veterinari, le levatrici, le infermiere 
avranno diritto ad una quantità doppia. I bar-
bieri ritireranno la quantità di sapone che sarà 
loro necessaria per il tramite della Lega dei bar-
bieri tedeschi, e gli stabilimenti industriali sol-
tanto previa adesione della « Commissione di 
guerra per gli olii vegetali e grassi ». 

ili va loros i del " r a i d , , su Lubiana 
Tra le ricompense al valor militare concesse 

dalle supieme Autorità militari, e sanzionate 
con decreto luogotenenziale, ci sono, olire la ino 
duglia doro al capitano Salomone, le seguenti 
medaglie d' argento, riferentesi alla incursione 
aerea su Lubiana : 

Barbieri cav. Alfredo, tenente colonnello, di 
Roma, battaglione squadriglia aviatori, comandante 

Le composizioni incendiarie In guerra. 

Il Colonnello Buffa, che dirige l'aviazione presto il 
Comando Supremo. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

Gli uomini hanno probabilmente impiegato il 
fuoco fino da qnando hanno cominciato a nuocersi 
gli uni cogli altri. 

E' verosimile che Alessandro il Grande impie-
gasse già in guerra composizioni incendiarie. Le 
città si difendevano con olio bollente e pece fusa 
che si gettavano sin da quel tempo dai bastioni 
sulle teste degli assalitori. 

Il fuoco greco — scrive il Mereure de France 
fu inventato, a quanto si narra, verso l 'anno 

670 della nostra èra da un ingegnere di Hi liopolis, 
in Siria, chiamato Callinico. Egli lo adoperò con 
fortuna nella battaglia che i generali dell'esercito 
navale dell'imperatore Costantino Pogonato o il 
«Barbuto» diedero ai saraceni vicino Cizico in 
Ellesponto. 

L'effetto ne fu così pronto che 20 mila uomini 
che erano sulla flotta furono tutti arsi vivi con 
le loro navi in mezzo alle onde, poiché il carattere 
di questo fuoco è appunto di bruciare auche nel 
mare e di aumentare anzi la sua forza in mezzo 
all'acqua. 

II fuoco greco bisogna saperlo gettare con arte 
per mezzo di macchine o per mezzo di lunghi 
tubi di rame, dai quali le fiamme liquide si slan 
ciavano impetuosamente e andavano a spandersi 
sui corpi che si volevano incenerire. Nou si poteva 
s|»egner!o che con olio d'oliva o con aceto mesco-
lato di sabbia. 

Questa composizione, trovata preziosissima, fu 
posta nel numero dei segreti di Stato da Costan-
tino Porfirogeneta, e forse a questo segreto fu 
lungamente affidatala sorte dell'impero d'Oriente. 
Finché esso potè rimanere custodito costituì una 
difesa che impedì l'impero di precipitare nella 
sua rovina. Ma, secondo altri autori, Callinico 
passerebbe a torto per essere l'inventore del fuoco 
greco. Questo sarebbe stato invece scoperto da 
monaci bizantini del secolo vi e Callinico non ne 
sarebbe stato che il promotore. Queste mescolanze 
di prodotti infiammabili erano del resto lungi dal 
possedere quel grado straordinario di attività di 
combustione che tanti 
storici si sono compia-
ciuti di accordargli. 

Era piuttosto, per i 
guerrieri d'Oriente, un 
mezzo per seminare lo 
spavento tra le file ne-
miche. 

Si conosce oggi in 
modo esatto quale fosse 
la composizione de l 
fuoco greco. Era un mi-
scuglio di olio di nafta, 
di catrame, di resina, 
di oli vegetali e di 
grassi, di succhi con-
densati di certe piante, 
ai quali si aggiunge-
vano certi metalli com-
bustibili polverizzati. 

Il salgemma, nei pri-
mi tempi in cui si fece 
uso del fuoco greco, 
non entrava a n c o r a 
nella composizione. 

Il viaggio 
di un tedesco. 

Mentre all'arrivo a 
Kirkwall da NewYc.ik 
del piroscafo Frederik 
VII le autorità inglesi 
procedevano alla visita 
dei bagagli dei passeg-
gieri, videro un grosso 
baule aprirsi misterio-
samente da sè e sbu-
carne un uomo che 
cercò di nascondersi in 
un ripostiglio poco di-
stante. Lo sconosciuto, 
che fu, naturalmente, 
arrestato, era un inge-
gnere tedesco di nome 
Roever. il quale, colla 
complicità della mo-
gi ie, aveva attraversato 
l'Oceano nel baule, e 
s p e r a v a di arrivare 
così sino in Germania. 

_SeQonchè, giunto a 
Kirkwall, s ' a c c o r s e 
che le autorità inglesi 
aprivano tutt i i bauli. 
Certo ormai di essere 
scoperto, preferì uscire 
dal suo nascondiglio. 

Roever era ingegne-
re in uno stabilimento 
«li Kiao • Ciao ed era 
stato trasferito al prin-
cipio della guerra in un 
campo di concentra-
zione ne l Giappone, 
donde riuscì a fuggire 
a New York. Colà fu 
raggiunto dalla moglie, 
e^i cui aiuto decise 
«ìi tornare in Germa-
nia. Avendo scelto il 

il battaglione squadri-
glia aviatori : « Co-
stante esempio ai suoi 
dipendenti di sprezzo 
del pericolo e di ar-
dimento, dopo avere 
volontariamente preso 
parte a numerose ar-
dite azioni aeree sul 
nemico, i n c o n t r a v a 
morte gloriosa a bor-
do di un areoplano 
durante un'azione of-
fensiva, mentre colla 
mitragliatrice accinge-
vasi a ricacciare un 
attacco aereo avver-
sario. — Lubiana, 18 
febbraio 1916». 

« Bailo cav. Luigi 
da Rapallo (Genova), 
capitano battaglione 
squadriglia aviatori, 
aviatore, in"una lotta 
eroica, colpito mortal-
mente a bordo del ve-
livolo da mitraglia-
trice avversaria, con 
sublime at tojdi came-
ratismo fece scudo del 
proprio corpo all 'altro 
pilota, anche esso fe-
rito, il quale poteva 
così ricondurre in salvo 
l'apparecchio. — Lu-
biana 18 febbr. 1916 ». 

« Ercole Ercole da 
Torre Annunziata (Na-
poli) , capitano batta-
glione squadriglia avia-
tori, e Laureati Giulio, 
da Grottamare (Ascoli 
Piceno), tenente mili-
zia territoriale, batta-
glione squadriglia avia-
tori, pilota da areo-
plano : durante una 
azione offensiva ne-
mica, spezzatosi uno 
dei motori del loro 
apparecchio, mentre 
seguitavano a lanciare 
b o m b e , compievano 
egualmente il l o r o 
mandato, dopo avere 
provreduto con ammi-
rabile sangue freddo 
ad eliminare il peri-
colo di un incendio a 
bordo; con lunga e 
difficilissima naviga-
zione seppero poi ricon-
durre al campo il ve-
livolo, che progressi-
vamente perdeva quota 
sotto l'efficace e in-
tenso fuoco di arti-
glieria nemica. — Lu-
biana, 18 febbr. 1916 » 

Olivari, uno dei nostri migliori aviatori volontari, che trovasi da più mesi al fronte. 
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I Generali d'Italia 

8 E. il Generalissimo Cadorna. 

Il Ten. Oen. Porro, 
sotto-capo dello Stato Maggiore. 

l'eBtate scorsa, fece fronte a tutto. Qualcuno gli 
chiese un giorno, in un momento criticissimo, se 
vi fosse « qualche speranza ». Egli rispose: « La 
situazione è difficile': ragione di più perchè dob-
biamo uscirne con onore ». 

Poveri piedi... 
La Congregazione di Carità di Strasburgo invita 

i giovani ad andare scalzi durante l'estate. E' uno 
dei consigli più singolari a cui si sia ricorso in 
un paese in cui l ' andare scalzi era quasi scono-
sciuto, salvo a scopo di cura. 

Questa misura ha scopo patriottico non solo 
igienico. Quanto cuoio potrebbe essere risparmiato ! 
« Maestri e genitori — dice l'appello — mandate 
scalzi i vostri figli; risparmierete e renderete un 
servizio alla patria ». 

C'è del marcio... in Danimarca. 
Scrive la Bevue di Losanna: 
« Tutto non procede come nel migliore dei 

mondi presso i socialisti svizzeri. I compagni 
Grimm e Naine si scambiano delle parole piut-
tosto vivaci in un organo del partito. 

Il Volktrecht, quotidiano dei socialisti zurichesi, 
parla di deficit finanziario del Qrutlianer ; l'organo 
dei grutliani risponde dicendo che il Volksrecht 
ha ricevuto una sovvenzione dal partito socialista 
tedesco. 

Sgradevolmente sorpresa da questa rivelazione, 
l'amministrazione del Volksrecht rettifica dicendo 
che si tratta di un prestito ammortizzabile. E' una 
confessione; questi legami di creditore e debitore 
fra socialisti tedeschi e socialisti svizzeri gettano 
nuova luce sulle conferenze di Zimmerwald ». 

Così ha voluto papà... 
Il Keues Wiener Journal, che p a r e sia in v e n a 

di fere il viennese gaio ognor, ci ha raccontato 
un grazioso aneddoto che vale la pena di ricor-
dare... per le conseguenze che se he possono trarre. 
Kccolo nella sua traduzione letterale : 

« La Duchessa di Brunswick, che è una figlia del 
Kaiser, ad un thè offerto ad alcune dame, pregò le 
mie ospiti di volere scusare se la tavola era sem-
plicissima e se non c'erano nè panini ripieni, nè 
matti freddi, nè confetterie. — Che cosa direbbe 
:,apà — esclamò la Duchessa — se adesso noi 
mangiassimo dei panini ripieni mentre tutto l ' im-
pero si deve imporre delle privazioni ? Da quando 
la guerra è scoppiata la nostra vita domestica è 
messa sopra un piede di grande economia. Così 
ha voluto papà e anch'egli vi si attiene stretta-
mente ». 

A parte il piede di grande economia che sicu-
ramente fa sorridere — non diciamo ridere perchè 
il riso presuppone un buon umore che di questi 
tempi non è nè ammesso nè ammessibile, — a 
parte anche il fatto di imporsi delle privazioni 
fatte di panini ripieni, di piatti freddi e di con-
fetterie, resta una cosa bella e vera ed è la frase 
gettata 11 con quel fare innocentemente femmi-
nino e che invece racchiude tutto un periodo sto-
rico: così ha voluto papà... ed è proprio così, ed 
è proprio il papà che 1' ha voluto ! 

Quando di qui a qualche annetto — noi gliene 
auguriamo degli annetti a padre e figlia — essi 
converseranno con calma, vorremmo anzi dire con 
obbligata calma, BU ciò che è avvenuto ed avviene 
a causa del papà, la duchessa di Brunswick ricor-
derà l 'aneddoto dei panini, penserà ai sacrifici 
compiuti privandosi ai five o elook thea delle con-
fetterie e dei piatti freddi, ed esclamerà con ram-
marico, oh! sì, con molto rammarico: Papà, tu lo 
hai voluto... e non sappiamo ancora il perchè... 

Frasi gettate lì per uno scherzo, per un non-
nulla, per un pasticcino ed un confetto mancato, 
ma che possono esaere messi come titolo di tut ta 
una storia delittuosa e tremenda, di tutto un pe-
riodo di rovine, di sangue, di maledizioni... 

Altro che piede di economia, ci vuole un piede 
ohe serva a qualche cosa d'altro... Erpi. 

a t t o r n o a l l a g u e r r a 
Non suoneremo le nostre campane. 

Il clero tedesco è stato invitato da una circo-
are di una ditta berlinese a vendere tutte le 

campane delle chiese, che la ditta avrebbe poi 
fornito agli arsenali. 11 comandante del Brande-
burgo ha subito proibito all ' intraprendente ditta 
di inviare altre circolari del genere; ha inoltre, 
per mezzo di un'altra circolare, avvisato il clero 
a non trattare con ditte private, ma a rivolgersi 
direttamente al Quartier Generale. Ciò conferma 

Il Ten. Oen. Bertotti, 
comandante le truppe italiane a Valona. 

l'idea di dover far colazione ogni giorno con lo 
Zar e con tutt i gli altri personaggi che appar-
tengono al seguito del Sovrano o che visitano il 
Quartier Generale lo turbò a tal segno che si af-
frettò a parlarne col Sovrano. Disse che una tale 
corvée avrebbe disturbato il suo lavoro, che egli 
non si divertiva affatto in società, che aveva bi-
sogno di vivere appartato e raccolto. E il Sovrano 
lo scusò. Alexeieff passa da 12 a 14 ore nel suo 
ufficio e spesso veglia fino alle 3 o alle 4 del 
mattino. E' difficilissimo avvicinarlo. Anche gli 
ufficiali, quando gli chiedono udienza, debbono 
esporgli per iscritto l'argomento che vogliono 
trattare. Non un minuto è dedicato da Alexeieff 
alle conversazioni piacevoli. Chi va da lui deve 
dirgli senza preamboli quel che ha da dire. E' 
uomo di volontà ferrea. Durante la ritirata del-

ufficialmente che i militari favoriscono la requisi-
zione delle campane delle chiese allo scopo di 
aumentare le munizioni dell'Esercito. I giornali 
danesi, compientando questa strana misura, chie-
dono come si farà senza campane a celebrare le 
future vittorie tedesche. 

Sarà meglio pensare invece che non essendovi 
vittorie da celebrare è bene che comincino a spa-
rire le campane. 

Generali russi. 
Del capo dello Stato Maggiore generale Alexeieff 

l'inviato speciale del Daily Mail scrive che, al 
contrario dei russi, aborre addirittura la conver-
sazione. Quando fu chiamato all'altissima carica 

Il Ten. Oen. Piacentini, 
comandante l'esercito operante in Albania. 

Il Ten. Oen. Ameglio, gommatore della Libia. 
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